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Gruppo Consiliare Provincia Regionale di Trapani
Sinistra democratica per l’Ulivo 
(Democratici di Sinistra, Socialisti Democratici Italiani, Rifondazione Comunista)
La Margherita

Arresto dell’Ing. Grillo – Ing. Capo U.T. della Provincia
Abbiamo letto le prime serafiche dichiarazioni dell’Assessore Asta, già Assessore ai LL.PP., anche in nome e per conto della Presidente Giulia Adamo, circa l’arresto dell’Ing. Grillo, Ingegnere Capo dell’Ufficio Tecnico della Provincia, nonché, di recente, nominato Direttore dell’Area 4 “Opere Pubbliche e Gestione del Territorio”.

Ben oltre le soggettive ed individuali responsabilità dell’Ing. Grillo, quello che preme sottolineare è l’atteggiamento della Giunta Adamo, laddove, dopo aver utilizzato le capacità professionali dell’Ing. Grillo a proprio piacimento, oggi sembra “buttarlo via” come se nulla fosse. 

Abbiano il coraggio la Adamo, la Sua Giunta e la maggioranza politica di parte del centro destra che La sostiene, di assumersi le responsabilità “morali” e politiche di quanto accaduto.

L’Ing. Grillo è stato nominato, in assoluta discrezionalità e potere  con provvedimento PRESIDENZIALE n° 210 del 24.11.2000, dopo la nota vicenda dell’Ing. Cascia, Dirigente del Settore “Viabilità, Edilizia Patrimoniale ed Espropriazioni”, da parte della ADAMO. 

Lo stesso funzionario è stato riconfermato, con pari assoluta discrezionalità e potere  in tale ruolo, con ulteriore provvedimento PRESIDENZIALE del 12.06.2003, n° 120. In ultimo, la “ciliegina”, in data 14.10.2003, il fiduciario funzionario è stato “premiato”, SEMPRE CON PROVVEDIMENTO PRESIDENZIALE, N° 282, con la nomina a Direttore dell’Area 4 “Opere Pubbliche e Gestione del Territorio”.

La recente istituzione delle Aree, qualora sfugga il valore organizzativo – gestionale delle stesse, costituiscono autentiche strutture piramidali di concentrazione dei poteri amministrativi a mezzo dei quali l’organo politico, legittimamente, determina indirizzi e pone orientamenti per il raggiungimento degli obiettivi programmatici prefissati. 

Abbiano, quanto meno  il coraggio, dunque, di assumersi la responsabilità politica propria che consegue alle nomine fiduciarie ad alti incarichi di responsabilità, cui risultano individuati i Responsabili Dirigenti dei vari Settori, sempre con provvedimenti PRESIDENZIALI.

La posizione politica dei Consiglieri provinciali che si rifanno al progetto alternativo di governo dell’Ulivo è ben nota: di già in campagna elettorale abbiamo pubblicamente detto che talune “stanze grigie” della Provincia andavano riverniciate, altresì, aperte le finestre per far entrare una ventata di aria nuova. 

Sin dalla recente trattazione del Piano Triennale OO.PP., poi, abbiamo, in atti verbalizzati, sollevato più di un dubbio ed una eccezione, sulle reali capacità tecniche e/o addirittura, sulla conoscenza, degli atti proposti dall’Amministrazione Adamo, del prefato funzionario, oggi, di fatto, buttato alle ortiche, nonché, sulla correttezza delle procedure intraprese.

Non va sottaciuto, in merito, il reiterato richiamo al Governo della Provincia sulla necessità di garantire massima attenzione e, dunque, trasparenza nelle procedure di appalto.

Di recente, abbiamo presentato ulteriori interrogazioni, cui si auspica che la Presidente Adamo risponda e nei termini di legge, a mezzo delle quali abbiamo posto la necessità di fare chiarezza sulle procedure di affidamento di lavori pubblici ed in particolare sui cottimi fiduciari.

In seno alla Commissione Affari generali, poi, il centro sinistra, inoltre, ha posto una pregiudiziale circa il mantenimento della “discrezionalità” sul reclutamento delle ditte cui si propone l’appalto dei cottimi fiduciari, di prossima trattazione in Consiglio provinciale.

Pur rispettando il travaglio umano del dipendente interessato e della Sua famiglia, è auspicabile, comunque, che l’Ing. Grillo chiarisca la propria posizione ed eventualmente, qualora altro vi fosse da dire, abbia a parlare, al fine di poter concorrere e contribuire a chiarire ancora tante perplessità e dubbi ingenerati nella opinione pubblica, anche in maniera “contraddittoria” da parte della stessa Casa delle Libertà, nella scorsa primavera, ponendo addirittura la pregiudiziale “morale” sulla riconferma dell’attuale Governo Adamo.
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